
PRIMA DELLA PARTENZA la Segreteria Didattica: 
inserisce sul registro in corrispondenza del nominativo dello studente la seguente          
dicitura: “studente in mobilità internazionale individuale per l’intero anno scolastico”          
(oppure, per i soggiorni di durata inferiore all’anno, “studente in mobilità           
internazionale individuale dal gg/mm/aa al gg/mm/aa”) 

raccoglie tutte le comunicazioni pervenute via posta, fax, email e le inoltra al 
Tutor/Coordinatore del CdC, al Referente per la Mobilità Studentesca e per 
conoscenza al Dirigente Scolastico. 

DURANTE L'ESPERIENZA ALL'ESTERO    Il Consiglio di Classe: 
incarica un docente di riferimento - Tutor e/o Coordinatore del CdC - con cui lo              
studente si terrà in contatto durante la sua permanenza all'estero 

concorda con lo studente alcuni contenuti essenziali per il proseguimento degli          
studi nel successivo anno scolastico e le competenze da acquisire predisponendo           
un  Regolamento degli studenti in mobilità internazionale. 

Il tutor: 
tiene i contatti con lo studente e con la sua famiglia in Italia 

raccoglie le informazioni relative ai corsi frequentati dallo studente e ai contenuti           
disciplinari previsti 

aggiorna i colleghi del CdC sull’esperienza in atto 

cura l’acquisizione di tutte le comunicazioni provenienti dalla scuola all’estero o          
dallo studente 

AL TERMINE DELL'ESPERIENZA  Il Consiglio di Classe: 
1. recepisce la certificazione rilasciata dalla scuola estera ed in particolare: 

● DICHIARAZIONE dell’avvenuto scambio 
● ATTESTAZIONE della preparazione linguistica all’estero 
● CERTIFICATO DELLE COMPETENZE acquisite in ogni situazione formativa        

formale, non formale e informale - come previsto per l’ Alternanza Scuola- Lavoro,             
percorso nel quale rientra la mobilità all’estero. 

2. accerta la preparazione dello studente in occasione del colloquio di         
reinserimento durante il quale lo studente illustra l’esperienza e il percorso di studi             
effettuato attraverso una relazione strutturata (vedi allegato n.1)  

3. stabilisce modalità e tempi del recupero delle eventuali prove integrative, che           
possono essere fissate entro il mese di Dicembre (o, comunque, entro il primo             
trimestre/quadrimestre) per permettere allo studente di recuperare serenamente,        
con il sostegno dei propri docenti e compagni di classe, i contenuti irrinunciabili di              
apprendimento fondamentali per il reinserimento e il prosieguo degli studi 



4. utilizza la certificazione estera e l’esito delle eventuali prove integrative per          
giungere ad una “valutazione globale” dell’esperienza, calcolare la fascia di livello           
per media conseguita e attribuire il credito scolastico 

 


